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1a prova scritta 
TRACCIA N. 1 
Il candidato, dopo aver illustrato i criteri di valutazione dei lavori in corso su ordinazione secondo i 
principi contabili internazionali, formuli, con opportuni dati a scelta, un caso pratico evidenziando 
le modalità di rappresentazione contabile de predetto elemento di bilancio.  
 
TRACCIA n. 2  
Il candidato, anche attraverso l’ausilio di opportuni esempi pratici, dopo aver descritto i metodi di 
valutazione delle aziende basate sui flussi, si soffermi sulla valutazione degli intangibili.  
 
TRACCIA N. 3 
Il candidato, dopo aver descritto i principali metodi di stima del costo del capitale, si soffermi sugli 
strumenti di analisi per la valutazione degli investimenti. 

 
 

 
2a prova scritta 

 
TRACCIA n. 3 
Il candidato, dopo aver illustrato i profili civilistici dei conferimenti in natura nelle s.r.l., si soffermi, 
in particolare, sulle problematiche di rappresentazione in bilancio dei conferimenti di prestazione 
d’opera e servizi.  
 
TRACCIA N. 1 
Dall’utile in bilancio al reddito fiscale. Il candidato, con opportuni dati a scelta, rediga il bilancio di 
esercizio di una S.p.A.. Ipotizzando e commentando, poi, le più ricorrenti variazioni relative a 
componenti negativi e positivi di reddito, pervenga alla determinazione del reddito imponibile ai 
fini IRES ed IRAP.  
 
TRACCIA N. 2 
Il candidato, dopo aver illustrato i profili civilistici della trasformazione eterogenea, si soffermi, in 
particolare, sulle principali problematiche di rappresentazione in bilancio che caratterizzano tali 
tipologie di operazioni.  

 
 

 
3a prova a contenuto pratico 

 
TRACCIA n. 1 
Il candidato, con opportuni dati a scelta, ipotizzi che un’impresa industriale debba valutare la 
convenienza economica di un finanziamento a medio-lungo termine. Si confrontino, 
alternativamente, le forme tecniche del mutuo e del leasing.  
TRACCIA N. 2 



Un contribuente viene raggiunto da un atto di iscrizione di ipoteca su immobili di sua proprietà, 
posto in essere dall’Agente della Riscossione per la provincia di Foggia, al fine  di recuperare il 
credito vantato nei  suoi confronti per imposte IRPEF ed IVA, come evidenziate nella precedente 
cartella di pagamento regolarmente notificata al predetto contribuente e dallo stesso non opposta 
innanzi alla Commissione Tributaria Provinciale. 
Il candidato, presupponendo di dover opporre il predetto atto innanzi alla Commissione Tributaria  
Provinciale di Foggia, predisponga il relativo ricorso eccependo motivi in diritto. 

 
TRACCIA N. 3 
L’Ufficio di Foggia dell’Agenzia delle Entrate, con riferimento agli elementi indicati nel Modello 
Unico 2004 regolarmente presentato da un contribuente in regime di contabilità semplificata 
esercente l’attività di commercio al dettaglio, avendo riscontrato un ammontare di ricavi dichiarati 
per l’anno d’imposta 2003 inferiore a quello derivante dall’applicazione dello studio di settore 
previsto per tale attività, ha notificato al predetto contribuente un avviso di accertamento con il 
quale, sulla base dei maggiori ricavi scaturenti dallo studio di settore, ha rettificato il reddito 
d’impresa dichiarato ed ha determinato le conseguenti maggiori imposte IRPEF, IVA ed IRAP 
dovute nonché le sanzioni relative. 
Il candidato, dopo aver brevemente illustrato gli elementi essenziali - soggettivi ed oggettivi - del 
ricorso ed i termini per la sua proposizione, presupponendo di dover opporre il predetto atto innanzi 
alla Commissione Tributaria Provinciale di Foggia, predisponga il relativo ricorso eccependo motivi 
sia in diritto che nel merito.   

 
 


